

Proiezioni (Sala Casinò)
	6 settembre ore 11.30

La macchia di Luca Cusani (4’)
Figli maestri di Simone Bucri (15’)
La recita di Guido Lombardi (15’)
L'amore senza motivo di Paolo Mancinelli (15’)
La consegna di Suranga D. Katugampala (16’)
Sara di Paolo Civati (16’)
Quasi domani di Gianluca Loffredo (10’)
Nella Yugosfera di Roberto Malfatto (15’)

	7 settembre ore 11.30

A mio padre di Gabrielle Allan Gutierrez Laderas e Alessio Tamborini (15’)
Nkiruka il meglio deve ancora venire di Simone Corallini e Silvia Luciani (14’)
Il guastafeste di Giuseppe Tandoi (13’)
Jululu di Michele Cinque (15’)
Ambaradan di Paolo Negro e Amin Nour (15’)
Joy di Daniele Gaglianone (16’)
Gaga di Giulia Brazzale e Luca Immesi (12’)
Il tratto di Alessandro Stevanon (15’)
	8 settembre ore 11,30

Codici d'amore di Saverio Paoletta e Harvinder Singh (15’)
La giraffa senza una gamba di Fausto Romano (15’)
L'incontro di Michele Mellara e Alessandro Rossi (15’)
Interno 4 Safari-Cirillo di Paolo Bianchini (15’)
Il passo di Mohamed Hossameldin (15’)
Johnny di Filippo Ticozzi (15’)
Idris di Kassim Yassin (13’)








***
Sinossi
LA RECITA di Guido Lombardi (Bronx Film srl)
Chinué è una ragazza di Napoli, una giovane “G2” che si ritrova alle prese con una gravidanza inaspettata. I suoi genitori non vedono di buon occhio la sua simpatia per un ragazzo di Napoli, e questo complica le cose. Un racconto magico che ha come sfondo il dramma di “Romeo e Giulietta”, una messa in scena alla quale la stessa Chinué partecipa e che vede contrapposti come Montecchi e Capuleti gli italiani ed i migranti.

QUASI DOMANI di Gianluca Loffredo (Colibrì Films)
L’occhio di una telecamera indaga per le strade di un piccolo paesino Calabrese; da una parte ascoltiamo le posizioni degli anziani, che ricordano quando anche loro erano costretti ad emigrare ma che tollerano a stento la presenza dello straniero, dall’altra quelli di due migranti che si confrontano sul loro desiderio di fabbricarsi una piccola normalità. Quello che si consuma e viene filmato tra le viuzze pietrose è più uno scontro generazionale che di vedute. 

FIGLI MAESTRI di Simone Bucri (CRT Cooperativa Ricerca sul Territorio)
Un documentario che getta lo sguardo sul processo di integrazione che spesso porta i figli dei migranti a diventare maestri dei loro genitori. Stili di vita diversi a confronto, che a volte collidono e a volte collimano con quelli dei loro paesi d’origine. La metonimia di un paese attraverso le testimonianze e i racconti dei nuovi italiani.

JOHNNY di Filppo Ticozzi (Effendem Film)
Da “Rocky” a “Toro Scatenato”, il cinema ha sempre usato il ring come set privilegiato per ambientare storie e veri e propri miti. Questo Documentario intende sfruttare gli stessi elementi per raccontare la vera storia di un “Mohammed Alì” nostrano, che a forza di pugni riesce ad aprire la strada del suo cuore verso la totale integrazione con quella che deve essere a tutti gli effetti la sua nuova casa.

GAGA di Giulia Brazzale e Luca Immesi (Esperimento Cinema Srl)
Gaga è una giovane ragazza italiana di origine serba. Vive con sua madre e suo fratello in un appartamento scarno ed essenziale. L’Italia può essere un mondo di opportunità ma anche un paese dei balocchi promiscuo e pericoloso per una giovane “Pinocchio” che si distanzia sempre di più dagli insegnamenti di sua madre per inseguire uno stile di vita fatto di luci e locali notturni. 

IL GUASTAFESTE di Giuseppe Tandoi (Esprit Film)
Attraverso gli stilemi rituali del noir vengono ripercorsi i passi che hanno portato Dardan, il protagonista, a subire il ficcante interrogatorio di un uomo nell’ombra. Il crimine di Dardan è di aver mandato in malora ogni festa alla quale ha preso parte. La sua tesi difensiva? Erano tutte di una noia mortale.

CODICI D'AMORE di Saverio Paoletta e Harvinder Singh (Fargo Entertainment)
E se i “Comizi d’amore” pasoliniani fossero rivolti ai migranti, ai nuovi italiani? Se si indagasse sui diversi modi di concepire l’amore, l’affetto coniugale, il partner ideale a seconda della cultura dalla quale si proviene e che ci si porta dentro, anche dopo esser diventati italiani a tutti gli effetti? Questo documentario prova a rispondere a questi punti interrogativi. 

INTERNO 4 SAFARI-CIRILLO di Paolo Bianchini (L'alveare producecinema)
La famiglia Safari Cirillo è una famiglia particolare: lui italiano, lei africana, uniti in un matrimonio che ha saputo combinare il meglio delle due culture e che ha battuto una terza via di coesione e di amore, inedita ed impensabile ad entrambi, prima di intraprendere questo lungo viaggio assieme. 

JULULU di Michele Cinque (Lazy Film srl)
Jululu è un viaggio musicale in un angolo di Africa nel sud Italia, nelle vaste piane coltivate a pomodoro nella provincia di Foggia. Badara Seck, musicista griot senegalese, come una guida sciamanica, attraversa questi luoghi alla ricerca di Jululu, l’anima collettiva africana, fino ad arrivare in uno dei ghetti dove si riversano i lavoratori agricoli immigrati per la stagione della raccolta.

L'AMORE SENZA MOTIVO di Paolo Mancinelli (Maiora srl)
Majid è un ragazzo Siriano che nei primi anni della sua vita ha purtroppo conosciuto la guerra, la fuga, il dolore. Giunto in un campo profughi in Grecia fa l’incontro che gli cambierà per sempre la vita: casualmente, si trovava a passare di lì Papa Francesco, che fa salire lui e la sua famiglia a bordo del suo aeroplano e li porta in Italia. Qui, Majid è distante anni luce dal terrore della guerra, ed è determinato a forza di hashtag e social a farsi strada nel rocambolesco mondo del rap.  

L'INCONTRO di Michele Mellara e Alessandro Rossi (Mammut Film Srl)
Se sei un giovane pugile hai mille cose da temere prima di un incontro regolamentare: la fatica, l’avversario, la sconfitta. Ma se sei un giovane pugile con amici problematici, una assistente legale impicciona ed una famiglia ingombrante, allora quei minuti prima del match possono trasformarsi in un carosello infinito ed estenuante… più del match stesso.

LA GIRAFFA SENZA UNA GAMBA di Fausto Romano (Maxman Coop) 
Da una parte dello spioncino c’è lui, un vecchio collezionista di francobolli chiuso e bisbetico, dall’altra una allegra bambina africana che dipinge il suo mondo con tutti i colori che desidera e che soprattutto non accetta mai un rifiuto. Un pezzo raro affrancato su una delle lettere provenienti dall’Africa che nota nella casella della posta dei suoi nuovi, indesiderati, vicini darà il via ad una amicizia tenera e duratura.

LA CONSEGNA di Suranga D. Katugampala (Okta Film)
Il viaggio di un padre e di sua figlia sullo sfondo di un anonimo paesaggio del nord dell’Italia. Un furgoncino, un pacco da consegnare, il sorriso di una bambina che osserva il mondo come se fosse la prima volta ma con il suo papà che le sta accanto e le tiene la mano, perché quella è un viaggio che faranno assieme. 

IDRIS di Kassim Yassin (Ombre Rosse Film Production Srl)
Un bimbo di origine nordafricana passa una giornata con dei suoi coetanei in una assolata piscina rionale in una torrida giornata estiva. Assistiamo ai piccoli problemi dei suoi amici, quelli trascurabili i ogni felice bambino occidentale, ma quell’acqua, quella piscina, per il nostro protagonista hanno un altro sapore ed il gioco si trasformerà in incubo quando rivivrà sott’acqua un trauma non troppo lontano.

IL TRATTO di Alessandro Stevanon (Redibis Film) 
A volte ci si sente soli, e nella solitudine possiamo scoprire che quel che ci hanno insegnato a temere può essere il nostro più grande maestro ed amico. E’ questa la storia di un mondo disegnato con un gessetto sul marciapiede, di un bambino italiano che apprende e di un maestro africano che insegna, dell’insensato odio che li separerà ma che non riuscirà mai a dividerli del tutto.

A MIO PADRE di Gabrielle Allan Gutierrez Laderas e Alessio Tamborini (Scuole Civiche di Milano)
A volte passano inosservati gli sforzi che fanno i nostri genitori per darci quello che abbiamo, quello che ormai diamo per scontato, ma alcune cose non sono affatto scontate e non possono passare inosservate. Le fatiche di un uomo per donare a suo figlio una nuova nazione, un futuro, non hanno prezzo, e raccontarle in un documentario è un piccolo ma importante passo per testimoniare tutta la gratitudine che ci si porta dentro. 

LA MACCHIA di Luca Cusani (Show Biz Visual Comunication)
Un dialogo surreale su una malattia dai contorni indecifrabili ed evanescenti: due genitori si dicono preoccupati per la pelle del proprio bambino, o meglio, di una strana macchia che sembra non voglia proprio andar via. Il medico, per quel che può, prova ad indicargli delle norme di prevenzione per scongiurare il peggio. Un dramma tutto da ridere.
IL PASSO di Mohamed Hossameldin (Spot 1 TV)
Il cinema ha spesso raccontato della crudeltà di cui può essere capace il mondo della danza, un mondo fatto di regole ferree, disciplina, rinunce e sacrifici. Tuttavia, anche se sei disposta ad abbracciare questi dettami, il tuo credo può essere una zavorra ingombrante per chi non vede nella diversità una risorsa, ma un ostacolo. 

NKIRUKA - IL MEGLIO DEVE ANCORA VENIRE di Simone Corallini e Silvia Luciani (Studio Uno)
Nkiruka è un vanto per i suoi genitori, una studentessa modello, una ragazza che domina alla perfezione la cultura dei suoi genitori e quella del paese nel quale è nata. Ciononostante, alcune leggi italiane non la equiparano ai suoi coetanei e le precludono alcune fondamentali possibilità. L’integrazione è tale quando è totale, ma Nkiruka è una parola che, parafrasando, significa anche “speranza nel domani”. 

SARA di Paolo Civati (Tangram Film Srl) 
Un ragazzo incontra una ragazza sullo sfondo di una nazione che è la loro, ma soltanto da una generazione. Un racconto toccante e poetico, fatto di immagini e atmosfere, in grado di evocare una inusitata dolcezza quando si arriva alle soglie di una importante scelta da prendere.

AMBARADAN di Paolo Negro e Amin Nour (Tauron Entertainment)
Ci vuole il colore della pelle giusto persino per essere razzisti. Nelle vie periferiche della capitale possono nascere paradossi, come quello di Luca, un “black italian” fascista, che a dispetto delle sue origini si è dato allo squadrismo più ottuso e bigotto. Un paradosso destinato a scontrarsi, però, con quanto di bello e di vero possa esistere nello sguardo di un bambino, la sola speranza di futuro.

NELLA YUGOSFERA di Roberto Malfatto (Ventisettte Srl)
Cosa ha lasciato dietro di sé la disgregazione di ciò che una volta era conosciuta come Yugoslavia? Quali sono i ricordi delle donne che quel periodo storico lo hanno vissuto? Quali effetti ha prodotto sulla loro psiche e come si confrontano con un'Italia ormai familiare, più vicina di quanto non lo sia mai stata?

JOY di Daniele Gaglianone (Zenit Arti Audiovisive)
Si fa presto a dire Africani; ma cosa vorrà poi dire “Africani”? L’Africa è un continente, e le tradizioni, le storie, le culture che hanno forgiato ogni singolo uomo differiscono dalle altre. E’ questo ciò che pensa JOY quando si ritrova al centro, attorniata da persone che hanno un passato tragico che lei non ha mai conosciuto, visto che è nata in Italia, e che non riesce a fare suo, rifiutandolo.
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